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Il nuovo monastero
Siloe sta crescendo giorno
dopo giorno. Da quando
siamo venuti in Maremma
abbiamo messo mano 
al cantiere di un nuovo

monastero con pochissimi mezzi, confidando solo 
nella Provvidenza. Sinora, oltre all'ala est, finita 
nel 2005, è stata da poco terminata la copertura 
del secondo lotto che comprenderà oltre alla
biblioteca, una sala polifunzionale, la sala convegni 
e uno spazio per incontri all'aperto. 
Confidiamo nel Signore e negli amici di riuscire a
completare presto rifiniture e arredamenti e rendere
così operativo e disponibile questo nuovo spazio. 
Come già tanti benefattori, puoi donare anche tu la
tua pietra per Siloe.

Dalla regola 
di san Benedetto
“E il Signore, cercando il
suo operaio in mezzo alla
folla del suo popolo cui
rivolge questo grido, dice
di nuovo: C’è qualcuno che
desidera la vita e vuole
vedere giorni felici? Se tu,
all’udirlo, rispondi: Io, Dio
prosegue: Se vuoi
possedere la vita vera ed
eterna, preserva la lingua
dal male, le labbra da
parole bugiarde; sta
lontano dal male e fa il
bene; cerca la pace e
perseguila... C’è forse per
noi qualcosa di più soave
di questa voce del Signore
che ci invita, fratelli
carissimi? Ecco che 
nella sua bontà il Signore
ci indica il sentiero 
della vita”.



Chi siamo
La comunità monastica
benedettina di Siloe,
eretta nel 1997, si trova
su un colle isolato vicino
a Poggi del Sasso, piccolo
centro maremmano in
provincia di Grosseto.
Oltre a noi monaci che vi
risiediamo stabilmente,
spesso frequentano Siloe
anche ospiti che
trascorrono presso di noi
periodi più o meno lunghi
condividendo la vita della
nostra comunità.
Chiunque venga per
conoscerci troverà sempre
aperta la porta di Siloe.

Perché il monastero
Il monastero è lo spazio
nel quale viviamo ogni
giorno l’incontro con Colui
che viene a noi nella

potenza della sua
Risurrezione. 
Il chiostro è come 
il deserto nel quale
immergersi quando 
si desidera far tacere ogni
voce che non sia quella di
Dio che parla 
al nostro cuore per
svelarci a noi stessi. 
Perché questa scelta

impegnativa porti frutto
per noi e per gli altri
occorre che la nostra vita
sia in comune e che si
svolga sotto la guida di
un priore, al quale
ciascuno di noi presta
libera, filiale e
responsabile obbedienza,
come a un padre. È la
comunione che trasforma

un gruppo di persone 
in una comunità capace
di vivere in spirito 
di vera fraternità. 
Questa comunione, dono
dello Spirito Santo a chi
si apre totalmente a Lui,
è Dio stesso presente e
all'opera nella storia. 
Nel monastero e nella
comunità sappiamo di

sentirci accolti e amati:
nella nostra miseria
cerchiamo la misericordia
di Dio per poter nascere a
vita nuova, la vita dei
figli del Padre.

Perché diventare monaci
La preghiera e la
disponibilità alla Parola 
di Dio sono i motivi 
per i quali ciascuno 
di noi monaci ha scelto 
di spendere la propria vita
al servizio del Signore
nello spirito 
di san Benedetto. Il
silenzio e l'ascolto - il
nostro stile di vita - ci
dispongono a lasciarci
costantemente rigenerare
dallo Spirito Santo.

Perché Siloe
Nell’Antico Testamento si
parla della piscina di Siloe
che, grazie a un canale
fatto scavare dal re
Ezechia, assicurava il
rifornimento d’acqua a
Gerusalemme anche
durante gli assedi.
Quest’acqua era ritenuta il

segno della protezione
divina sulla città. 
Nel Vangelo di Giovanni si
narra di un cieco guarito
da Gesù dopo essersi lavato
gli occhi proprio nella
piscina di Siloe. La nostra
comunità è giunta in
Maremma grazie alla
donazione di un podere
chiamato “Le Pescine” per



la presenza di una sorgente
d’acqua. Abbiamo visto
questo dono come il segno
della protezione di Dio sulla
nascente comunità. Di qui
l'idea di scegliere per nome
“Siloe”. Qui cerchiamo la
luce che viene da Gesù.

Preghiera & lavoro
Il primo impegno di ogni

monaco è porsi in ascolto
della Parola di Dio nella
preghiera personale e
comunitaria. Il resto della
giornata è impiegato nel
lavoro per il sostentamento
di tutti, nello studio e
nella formazione,
nell’ospitalità e
nell'accoglienza, secondo le
possibilità e le attitudini di

ciascuno. Siamo impegnati
nei lavori domestici, in
quelli agricoli e nel
cantiere per la costruzione
del nuovo monastero

La nostra ospitalità
È possibile essere ospitati
presso di noi, nella
semplicità e
nell'essenzialità che ci
caratterizza, condividendo
la vita di noi monaci. Chi
viene da noi lo fa per
ritrovare se stesso, cercare
chiarezza in passaggi
importanti della vita,
approfondire una chiamata
specifica, verificare il
proprio posto nella Chiesa,
nella famiglia, nella vita…
Siamo convinti che la
comunione e l’apertura
all’azione dello Spirito non
siano doni riservati solo a
noi membri della
comunità, ma che possano
essere condivisi con
chiunque desideri
partecipare per qualche
giorno alla vita di Siloe.
Contattaci liberamente per
concordare un periodo
anche breve di soggiorno.
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Ora, lege et labora.
La nostra giornata


